
Condividi le tue idee sul futuro della città 
Partecipa e segui gli eventi

Info e aggiornamenti
www.pratoalfuturo.it
� fb/twitter/Instagram:
@pratoalfuturo
mail: partecipa@pratoalfuturo.it
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SPAZIO
PUBBLICO Contribuisci al disegno del Piano 

Operativo, lo strumento urbanistico
che stabilisce dove, come e quanto si 
può intervenire nella trasformazione, 
nella valorizzazione e nella tutela
del territorio comunale.
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Il processo di redazione del Piano Operativo è accom-
pagnato dalla procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) che ha come obiettivo principale 
quello di valutare gli effetti ambientali del Piano 
stesso.

Patrimonio da Rigenerare
Il riuso e la rigenerazione del patrimonio 
esistente sono i principi di rinnovamento che 
ispirano il nuovo Piano Operativo e che guideranno 
la futura gestione del patrimonio edilizio della città.
Nuovi modelli economici, nuove funzioni e nuove 
attività defi niranno l’ambiente nel quale la città è 
destinata a ripensare il proprio patrimonio, a partire 
dal recupero di importanti aree produttive ancora 
attive o abbandonate che possono dare impulso 
all’imprenditorialità, come ad esempio il Macrolotto 
Zero, l’area Ex Banci o le aree produttive lungo la 
Declassata o Via Galcianese.

 GLI APPUNTAMENTI DEL MESE 
Novembre 2017
Eventi di animazione, discussione e confronto
� Venerdì 3 h 16-19 Camera di Commercio, 
 via del Romito 71 Crowdlab.
� Venerdì 10 h 15:30-17:30 luogo di ritrovo in 

Piazza dell’Immaginario 1, via Pistoiese 142 
Camminata nel Macrolotto Zero.

� Venerdì 10 h 18-20 Sede Associazione culturale 
[chì-na], via Pistoiese 138 World Café con le 
associazioni.

� Sabato 18 h 15:30-19:30 via Santa Chiara 38 
“Dentro la Corte di Santa Chiara” installazione 
interattiva e temporanea di arte urbana in 
collaborazione con Kinkaleri e Quilombo.

� Martedì 21 h 18-20 Museo del Tessuto, via 
Puccetti 3 Focus group con i protagonisti della 
rigenerazione e del riuso.

� Venerdì 24 h 16-18 Palazzo Pacchiani, via 
Giuseppe Mazzini 65 Workshop con tecnici e 
professionisti.

Le tappe del Punto Mobile
Dopo l’ascolto il confronto: il Punto Mobile torna nelle 
frazioni per costruire le linee guida sulla base delle 
indicazioni raccolte nei mesi di settembre e ottobre.
�  Martedì 7 h 15:30-18:30 Soccorso, Centro civico  

Sandro e Lea Pitigliani, via Milano 6/8. 
�  Lunedì 13 h 15:30-18:30 Villaggio Gescal, 

Centro sociale, via delle Gardenie 77.
�  Giovedì 16 h 15:30-18:30 Mezzana, Associazione 

“La Tenda”, via Francesco Ferrucci 607. 
�  Venerdì 17 h 15:30-18:30 Macrolotto Zero, 

Circolo Curiel, via Fabio Filzi 39.
�  Lunedì 20 h 15:30-18:30 Galcetello, Sede 

Demografi ca Nord, via Sette Marzo 1944 15.
�  Martedì 28 h 16:30-19:30 Sede Demografi ca 

Sud, via Enrico Fermi 2 .
�  Giovedì 30 h 15:30-18:30 Narnali, Centro sociale, 

via di Maliseti 10/I.

 GLI OBIETTIVI 
DELL’AMMINISTRAZIONE

 I PROGETTI IN CORSO
E I PIANI STRATEGICI

I LUOGHI DEL RIUSO E DELLA RIGENERAZIONE
La città di Prato vede già numerosi esempi di riuso 
e rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, in 
particolare di edifi ci industriali che hanno nel tempo 
esaurito la propria funzione produttiva.

La Pubblica Amministrazione è protagonista attiva 
della politica di rigenerazione come è testimoniato dai 
numerosi luoghi della città pubblica nati negli ultimi 
decenni attraverso questa pratica:
• Il Teatro il Fabbricone, sorto a metà degli anni ‘70 

in un magazzino dell’omonimo ex lanifi cio di Via 
Targetti, che nel tempo si è arricchito con lo Spazio 
scenico Il Fabbrichino e il giardino urbano Ex Fabrica.

• L’Archivio storico del Comune di Prato, ospitato da 
qualche decennio in una fabbrica dismessa di via 
Pomeria.

• Gli spazi culturali e artistici di Offi cina Giovani, nati 
nei locali degli Ex Macelli Pubblici dismessi alla fi ne 
degli anni ‘90.

PRIUS
Progetto che ha l’obiettivo 
di riqualifi care un’area di 
1,25 kmq vicina al centro 
storico ma soggetta a feno-
meni di marginalizzazione 
e degrado sociale. Il pro-
getto prevede, tra le altre 
azioni, un intervento di 
ristrutturazione e restauro 
di edifi ci storici: Palazzo 
Pacchiani e il Bastione 
delle Forche nell’area tra  
piazza Mercatale e piazza 
San Marco.

Macrolotto Creative 
District  (PIU)
Importante progetto 
di innovazione urbana 
e che ha l’obiettivo di 
riqualifi care il Macrolotto 
Zero, prevede, tra le altre 
azioni, il recupero di 
edifi ci produttivi dismessi 
per ospitare spazi di 
aggregazione e nuove 
funzioni: un mercato 
metropolitano e servizi, 
quali la media library e il 
co-working.

Rigenerazione POP
Il progetto promuove la 
rigenerazione urbana come 
strategia per migliorare la 
qualità urbana, ricostruire 
spazio pubblico e tessuto 
relazionale. Si concentra in 

due zone della città: il Ma-
crolotto Zero, con Pop Art 
e Pop House, interventi di 
arte e spazio pubblico per 
migliorare la qualità dello 
spazio e delle relazioni tra i 
residenti della zona; l’area 
di Via del Serraglio con 
Pop Up Lab che propone la 
rivitalizzazione attraverso 
la riapertura temporanea 
di fondi commerciali sfi tti e 
iniziative collegate.

CreAzioni Urbane
Progetto di rigenerazione 
urbana e sociale promosso 
dal Comune di Prato per 
favorire la riappropria-
zione degli spazi urbani 
da parte dei cittadini e 
delle associazioni e sup-
portarli nell’ideazione e 
realizzazione di azioni che 
aumentino la vivibilità, 
l’inclusione e la coesione. 
Nel 2017 sono stati fi nan-
ziati 12 progetti in tutta la 
città attivati da altrettanti 
associazioni del territorio.

• Il  Museo del Tessuto e la Biblioteca Lazzerini, 
sorti nella Ex Cimatoria Campolmi, le cui ultime 
lavorazioni sono fi nite nei primi anni ’90 e che 
rappresenta anche uno dei più importanti esempi di 
archeologia industriale della città. 

• La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Prato, inaugurata nel 2013 dopo la 
riqualifi cazione di un imponente edifi cio industriale 
- ex fabbrica di tessuti - in via del Romito.

La città tutta reagisce a questo stimolo: ad oggi 
sono numerosi gli ex opifi ci, ex lanifi ci, ex fabbriche 
che ospitano studi di professionisti, nuove attività 
commerciali, spazi espositivi e creativi, associazioni 
sportive, culturali e artistiche che spesso hanno trovato 
proprio nel patrimonio dismesso un pezzo della propria 
identità. 

Questo pieghevole è il terzo di quattro approfondimen-
ti, uno per ogni mese tematico, elaborati con i tecnici 
dell’Uffi cio di Piano del Comune di Prato che stanno la-
vorando al nuovo Piano Operativo. Gli approfondimenti 
sono una guida alla partecipazione e contengono in-
formazioni, spunti di rifl essione e domande aperte 
per stimolare la rifl essione e il confronto di abitanti, 
professionisti e portatori di interesse della città. 

 INTRO 
Che cos’è il Piano Operativo?
Uno strumento urbanistico costituito da elaborati car-
tografi ci e norme, con cui l’Amministrazione, partendo 
dalla visione generale di sviluppo sociale, culturale ed 
economico della città formulata nell’Atto di indirizzo, 
stabilisce nel dettaglio dove, come e quanto si può inter-
venire nella trasformazione, valorizzazione e tutela del 
territorio comunale, nelle aree urbane e nelle aree agricole. 

INFO E DATI UTILI
Superfi cie coperta degli edifi ci 
produttivi (esclusi i macrolotti 
industriali 1 e 2): circa 
2.983.000 mq.

Il Piano Strutturale ha 
individuato:
- 14 complessi di archeologia 
industriale per circa 165.000 
mq di superfi cie coperta
- 39 edifi ci produttivi di pregio 
per circa 206.000 mq di 
superfi cie coperta.

Aree urbane con presenza 
di tipologie edilizie miste 
(con prevalenza di residenze, 
fabbriche e magazzini) dove 
potenzialmente si possono 
attivare interventi di riuso: 
circa 1.998.000 mq di cui circa 
1/3 presenti fi no dagli anni ’50.
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 DOMANDE APERTE
� La RIGENERAZIONE attraverso il RIUSO può portare 

ad una valorizzazione del patrimonio edilizio delle 
aree urbane ed in particolar modo delle aree produt-
tive?

� Quali sono gli incentivi che potrebbero attrarre nuovi 
investimenti per il riuso?

� Quali usi e funzioni sono compatibili nel caso di riuso 
di edifici produttivi dismessi nelle zone residenziali?

� Quali sono le zone della città che hanno bisogno di 
una riqualificazione e quali nuove funzioni possono 
contribuire alla loro rigenerazione?

� Ci sono in città altri “contenitori”, non produttivi, che 
possono ospitare nuove funzioni? 

� Quali sono i servizi pubblici che servono per incenti-
vare il riuso degli edifici dismessi con nuove funzio-
ni?

* Definire funzioni compatibili che permettano la 
flessibilità come base delle pratiche del riuso 
edilizio.

* Rigenerare attraverso il riuso temporaneo degli 
spazi e degli edifici.

* Pianificare lo sviluppo sostenibile della città a 
volume zero attraverso la rigenerazione del 
patrimonio edilizio esistente, in particolare 
quello industriale, in ambito urbano.

* Sperimentare Prato come eco-distretto del 
 re-cycle a livello europeo, strutturando un vero 

e proprio distretto ecologico nel settore del riuso 
che produce innovazione e che fa del recupero di 
materia ed energia una strategia di sviluppo ed 
innovazione locale.

* Riattivare luoghi urbani strategici, attraverso 
la sinergia tra pratiche edilizie di riuso semi-
permanente ed attività di carattere artistico e 
sociale.


